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9. All'articolo 148 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 

7 settembre 2005, n. 209, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 

148   «11-bis. Resta ferma per l'assicurato la facolta' di ottenere l'integrale 

risarcimento per la riparazione a regola d'arte del veicolo danneggiato avvalendosi 

di imprese di autoriparazione di propria fiducia abilitate ai sensi della legge 5 

febbraio 1992, n. 122. A tal fine, l'impresa di autoriparazione fornisce la 

documentazione fiscale e un'idonea garanzia sulle riparazioni effettuate, con una 

validita' non inferiore a due anni per tutte le parti non soggette a usura ordinaria». 

 

Art. 139. (Danno non patrimoniale per lesioni di lieve entita'). - 1. Il risarcimento 

del danno biologico per lesioni di lieve entita', derivanti da sinistri conseguenti alla 

circolazione di veicoli a motore e di natanti, e' effettuato secondo i criteri e le 

misure seguenti: a) a titolo di danno biologico permanente, e' liquidato per i 

postumi da lesioni pari o inferiori al 9 per cento un importo crescente in misura piu' 

che proporzionale in relazione a ogni punto percentuale di invalidita'; tale importo e' 

calcolato in base all'applicazione a ciascun punto percentuale di invalidita' del 

relativo coefficiente secondo la correlazione stabilita dal comma 6. L'importo cosi' 

determinato si riduce con il crescere dell'eta' del soggetto in ragione dello 0,5 per 

cento per ogni anno di eta' a partire dall'undicesimo anno di eta'. Il valore del primo 

punto e' pari a 795,91 euro; b) a titolo di danno biologico temporaneo, e' liquidato 

un importo di 39,37 euro per ogni giorno di inabilita' assoluta; in caso di inabilita' 

temporanea inferiore al 100 per cento, la liquidazione avviene in misura 

corrispondente alla percentuale di inabilita' riconosciuta per ciascun giorno. 2. Ai fini 

di cui al comma 1, per danno biologico si intende la lesione temporanea o 

permanente all'integrita' psico-fisica della persona, suscettibile di accertamento 

medicolegale, che esplica un'incidenza negativa sulle attivita' quotidiane e sugli 

aspetti dinamico relazionali della vita del danneggiato, indipendentemente da 

eventuali ripercussioni sulla sua capacita' di produrre reddito. In ogni caso, le lesioni 

di lieve entita', che non siano suscettibili di accertamento clinico strumentale 

obiettivo, ovvero visivo, con riferimento alle lesioni, quali le cicatrici, 

oggettivamente riscontrabili senza l'ausilio di strumentazioni, non possono dar 



luogo a risarcimento per danno biologico permanente. 3. Qualora la menomazione 

accertata incida in maniera rilevante su specifici aspetti dinamico-relazionali 

personali documentati e obiettivamente accertati ovvero causi o abbia causato una 

sofferenza psico-fisica di particolare intensita', l'ammontare del risarcimento del 

danno, calcolato secondo quanto previsto dalla tabella di cui al comma 4, puo' 

essere aumentato dal giudice, con equo e motivato apprezzamento delle condizioni 

soggettive del danneggiato, fino al 20 per cento. L'ammontare complessivo del 

risarcimento riconosciuto ai sensi del presente articolo e' esaustivo del risarcimento 

del danno non patrimoniale conseguente a lesioni fisiche. 4. Con decreto del 

Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, con il Ministro della giustizia e con il Ministro dello sviluppo 

economico, si provvede alla predisposizione di una specifica tabella delle 

menomazioni dell'integrita' psico-fisica comprese tra 1 e 9 punti di invalidita'. 5. Gli 

importi indicati nel comma 1 sono aggiornati annualmente con decreto del Ministro 

dello sviluppo economico, in misura corrispondente alla variazione dell'indice 

nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati accertata 

dall'ISTAT. 6. Ai fini del calcolo dell'importo di cui al comma 1, lettera a), per un 

punto percentuale di invalidita' pari a 1 si applica un coefficiente moltiplicatore pari 

a 1, per un punto percentuale di invalidita' pari a 2 si applica un coefficiente 

moltiplicatore pari a 1,1, per un  punto percentuale di invalidita' pari a 3 si applica 

un coefficiente moltiplicatore pari a 1,2, per un punto percentuale di invalidita' pari 

a 4 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,3, per un punto percentuale di 

invalidita' pari a 5 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,5, per un punto 

percentuale di invalidita' pari a 6 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,7, 

per un punto percentuale di invalidita' pari a 7 si applica un coefficiente 

moltiplicatore pari a 1,9, per un punto percentuale di invalidita' pari a 8 si applica un 

coefficiente moltiplicatore pari a 2,1 e per un punto percentuale di invalidita' pari a 

9 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 2,3». 

 

 

 

 



 

 

23. All'articolo 201 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: a) 

al comma 1-bis e' aggiunta, in fine, la seguente lettera: «g-ter) accertamento, per 

mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento, della violazione 

dell'obbligo dell'assicurazione per la responsabilita' civile verso terzi, effettuato 

mediante il confronto dei dati rilevati riguardanti il luogo, il tempo e  

l'identificazione dei veicoli con quelli risultanti dall'elenco dei veicoli a motore che 

non risultano coperti dall'assicurazione per la responsabilita' civile verso terzi, di cui 

all'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27»; b) dopo il comma 1-quater e' 

inserito il seguente: «1-quinquies. In occasione della rilevazione delle violazioni di 

cui al comma 1-bis, lettera g-ter), non e' necessaria la presenza degli organi di polizia 

stradale qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi o apparecchiature che 

sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo 

completamente automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli 

organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, comma 1, del presente codice. La 

documentazione fotografica prodotta costituisce atto di accertamento, ai sensi e per 

gli effetti dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla 

circostanza che al momento del rilevamento un determinato veicolo, munito di 

targa di immatricolazione, stava circolando sulla strada. Qualora, in base alle 

risultanze del raffronto dei dati di cui al citato comma 1-bis, lettera g-ter), risulti che 

al momento del rilevamento un veicolo munito di targa di immatricolazione fosse 

sprovvisto della copertura assicurativa obbligatoria, si applica la sanzione 

amministrativa ai sensi dell'articolo 193». 

24. Dopo l'articolo 149 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto 

legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e' inserito il seguente: «Art. 149-bis. 

(Trasparenza delle procedure di risarcimento). - 1. In caso di cessione del credito 

derivante dal diritto al risarcimento dei danni causati dalla circolazione dei veicoli a 

motore e dei natanti, la somma da corrispondere a titolo di rimborso delle spese di 

riparazione dei veicoli danneggiati e' versata previa presentazione della fattura 

emessa dall'impresa di autoriparazione abilitata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, 

n. 122, che ha eseguito le riparazioni» 



 

15. All'articolo 135 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 

7 settembre 2005, n. 209, e successive modificazioni, sono aggiunti, infine, i seguenti 

commi: «3-bis. In caso di sinistri con soli danni a cose, l'identificazione di eventuali 

testimoni sul luogo di accadimento dell'incidente deve risultare dalla denuncia di 

sinistro o comunque dal primo atto formale del danneggiato nei confronti 

dell'impresa di assicurazione o, in mancanza, deve essere richiesta dall'impresa di 

assicurazione con espresso avviso all'assicurato delle conseguenze processuali della 

mancata risposta. In quest'ultimo caso, l'impresa di assicurazione deve effettuare la 

richiesta di indicazione dei testimoni con raccomandata con avviso di ricevimento 

entro il termine di sessanta giorni dalla denuncia del sinistro e la parte che riceve 

tale richiesta effettua la comunicazione dei testimoni, a mezzo di raccomandata con 

avviso di ricevimento, entro il termine di sessanta giorni dalla ricezione della 

richiesta. L'impresa di assicurazione deve procedere a sua volta all'individuazione e 

alla comunicazione di eventuali ulteriori testimoni entro il termine di sessanta 

giorni. Fatte salve le risultanze contenute in verbali delle autorita' di polizia 

intervenute sul luogo dell'incidente, l'identificazione dei testimoni avvenuta in un 

momento successivo comporta l'inammissibilita' della prova testimoniale addotta. 

3-ter. In caso di giudizio, il giudice, sulla base della documentazione prodotta, non 

ammette le testimonianze che non risultino acquisite secondo le modalita' previste 

dal comma 3-bis. Il giudice dispone l'audizione dei testimoni che non sono stati 

indicati nel rispetto del citato comma 3-bis nei soli casi in cui risulti comprovata 

l'oggettiva impossibilita' della loro tempestiva identificazione. 3-quater. Nelle 

controversie civili promosse per l'accertamento della responsabilita' e per la 

quantificazione dei danni, il giudice, anche su documentata segnalazione delle parti 

che, a tale fine, possono richiedere i dati all'IVASS, trasmette un'informativa alla 

procura della Repubblica, per quanto di competenza, in relazione alla ricorrenza dei 

medesimi nominativi di testimoni presenti in piu' di tre sinistri negli ultimi cinque 

anni registrati nella banca dati dei sinistri di cui al comma 1. Il presente comma non 

si applica agli ufficiali e agli agenti delle autorita' di polizia che sono chiamati a 

testimoniare». 


